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ALLEGATO A 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

TITOLO BANDO 
NUOVE MISURE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE A 

FAVORE DELLE PERSONE SOTTOPOSTE A PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA( adulti e 

minori)  E DELLE LORO FAMIGLIE - ANNO 2021 

FINALITÀ 

In continuità con gli avvisi di cui alle delibere n. 1122/2018,  n. 511/2018, 3451/2020 ed ai relativi decreti 

attuativi  si intende sostenere l’adattamento del complesso degli interventi fino ad ora messi in campo 

per l’attuazione di percorsi in inserimento socio lavorativo delle persone sottoposte a provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria siano essi rivolti agli adulti, ai giovani adulti e ai minori autori di reato, di supporto 

alle famiglie e al ruolo genitoriale, sostenendo una collaborazione sociale che ha contribuito, nel 

tempo, a dar vita a spazi di co-responsabilità nei territori e con le persone che li abitano. 

Le misure adottate nel quadro degli interventi realizzati devono poter proseguire e svilupparsi, tenendo 

conto che il prendersi cura delle persone, sostenere i territori, promuovere forme di mutualità, 

rimangono “funzioni” sociali essenziali. 

Le reti di relazioni, di scambi professionali, di collaborazioni e di integrazioni devono poter essere 

l’espressione di un lavoro territoriale che è in grado di garantire il realizzarsi di percorsi di 

accompagnamento delle persone in situazione di vulnerabilità laddove essere vivono. 

 linee di intervento 

 

1) PERCORSI DI SOSTEGNO DELLA VULNERABILITA’  

2) PERCORSI DI SUPPORTO ALLA FAMIGLIA  

3) PERCORSI PROPEDEUTICI AI PROCESSI DI INCLUSIONE ATTIVA 

4) PERCORSI DI CURA DEL TERRITORIO E CON IL TERRITORIO 

 

Nei percorsi di sostegno alla vulnerabilità si prevedono interventi individuali di ascolto, 

accompagnamento e orientamento, rivolte alla persona in funzione dell’intensità del bisogno, siano 

essi rivolti agli adulti che ai minori/giovani adulti, sia all’interno che all’esterno degli Istituti Penitenziari 

e dell’IPM Beccaria, interventi in piccoli gruppi all’interno di un contesto di condivisione responsabile 

e di partecipazione nella gestione della quotidianità, attraverso iniziative di mediazione, educative, 
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culturali, di sostegno all’abitare e di integrazione sociale e cittadinanza attiva, che combinino 

efficacemente percorsi individualizzati e il lavoro centrato sulla relazione come risorsa, valorizzando le 

capacità personali e lo scambio di esperienze tra pari. Un lavoro di cura e di accompagnamento nelle 

situazioni di fragilità dove la funzione educativa ha come compito fondamentale di dare spazio a 

percorsi diversi da quelli che le persone hanno già conosciuto e percorso, dove la presa in carico socio 

sanitaria si integra e si completa con una presa in carico sociale. Una attenzione alle diverse fasi del 

percorso giudiziale per garantire una costante collaborazione tra gli operatori a diverso titolo coinvolti. 

Nei percorsi di supporto alla famiglia si prevedono interventi a sostegno delle relazioni familiari e 

genitoriali supportando con particolare attenzione i minorenni presenti, interventi di sostegno a 

detenuti padri e detenute madri   e interventi di sviluppo di comunità, delle reti di sostegno presenti e 

possibili, secondo quando indicato nella “Carta ei figli dei genitori detenuti” sottoscritta a livello 

nazionale 2014 e aggiornato nel 2016.  La questione centrale del Protocollo è quella di mettere in 

evidenza “la priorità del benessere del bambino” (art. 3 della Convenzione Onu). Una questione 

che, soprattutto in ambito penitenziario, non deve mettere in conflitto i diritti degli adulti con quelli 

dei bambini, ma al contrario può contribuire paradossalmente a rispettare meglio quelli degli 

adulti se partiamo da quelli dei bambini. 
Nei percorsi propedeutici ai processi di inclusione attiva si intende sostenere  percorsi integrati in grado 

di agire, simultaneamente, su tutti i fattori che ne impediscono e ne hanno impedito l’integrazione e/o 

la reintegrazione sociale e professionale,  garantendo un impatto diretto sui beneficiari finali, in termini 

di un loro inserimento sociale e professionale in imprese sociali, dall’altro, ad un impatto indiretto sui 

sistemi di riferimento, a vario titolo coinvolti nei processi di reintegrazione socio-professionale delle 

persone autrici di reato, con particolare attenzione alle reti di produzione interna agli Istituti 

Penitenziari. Si tratta di investire su alleanze possibili incentivando le delocalizzazioni di produzioni 

all'interno del carcere da parte di aziende che intendono investire anche per abbassare i costi di 

produzione, dove le cooperative svolgono le azioni di accompagnamento e di informazione e 

formazione alle aziende interessate e/o favorendo la condivisione di commesse da parte delle 

cooperative che non riescono a rispondere alle richieste di produzione interna con aziende esterne 

dello stesso settore. Dal percorso di presa in carico della persona alla realizzazione di un vero e proprio 

network tra istituzioni, cooperazione e imprese all’interno del territorio e per settore, per sostenere e 

sviluppare la filiera produttiva dell’economia sociale.  
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Nei percorsi di cura del territorio e nel territorio 

Sono previsti interventi di prevenzione e intercettazione delle situazioni di disagio finalizzate a costruire 

relazioni significative di fiducia tra adolescenti ed educatori, con particolare attenzione ai cosiddetti 

quartieri a rischio; di  sostegno al processo di responsabilizzazione, nella ricostruzione delle reti 

educative, familiari e sociali e per la rielaborazione del reato; valorizzazione dei beni comuni e delle 

strutture educative e di aggregazione presenti nei luoghi di intervento, dove sperimentare modelli 

positivi di promozione della cittadinanza e della legalità, prevenendo l’affermarsi di atteggiamenti 

devianti e sviluppando il senso di riappropriazione dei luoghi, sviluppando percorsi a carattere 

riparativo e di  mediazione dei conflitti. Sono interventi rivolti, in via esclusiva, agli enti locali e alle ATS 

al fine di rendere strutturale un percorso di continuità della rete integrata dei servizi, rafforzando i livelli 

di coinvolgimento delle funzioni di segretariato sociale, potenziando i percorsi di collaborazione, a 

livello territoriale, tra le diverse aree, le sinergie tra i diversi professionisti, la definizione di protocolli 

operativi. 

 

Tutti gli interventi dovranno prevedere una azione trasversale di supporto ai processi di adattamento 

che coinvolgono le Istituzioni e gli operatori sia del sistema della giustizia che del territorio a diverso 

titolo impegnati. 

 

PRS X LEGISLATURA 150. Soc. 12.4 Programmi, progetti e interventi di inclusione sociale e Reddito di Autonomia 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Partenariato composta da: 

• ATS/ASST 

• Comune singolo o Associato   

• Enti gestori accreditati per la gestione di UdO socio-sanitarie che abbiano maturato un 

adeguato periodo di esperienza nel campo (almeno due anni) 

• Enti gestori accreditati a livello territoriale per la gestione di UdO sociali che abbiano maturato 

un adeguato periodo di esperienza nel campo (almeno due anni) 

• Organizzazioni del Terzo Settore, regolarmente iscritte nei registri regionali e nazionali e che 

abbiano maturato un adeguato periodo di esperienza nel campo (almeno due anni) 
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• Enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o 

intese, che abbiano maturato un adeguato periodo di esperienza nel campo (almeno due 

anni) 

• Altri Enti Pubblici operanti a livello territoriale 

 

SOGGETTI DESTINATARI 

▪ Adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria e loro famiglie (ivi compresi gli adulti in 

arresti domiciliari e/o in detenzione domiciliare) 

▪ Minori e giovani adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria e loro famiglie;  

▪ Minori e giovani adulti sottoposti a procedimenti a piede libero per i quali i servizi del territorio stanno 

ipotizzando un progetto di messa alla prova; 

▪ Adulti, minori e giovani adulti a fine pena e le loro famiglie, entro massimo l’anno successivo al 

termine della stessa; 

▪ Adulti, minori e giovani adulti in messa alla prova. 

 

SOGGETTO GESTORE // 

DOTAZIONE FINANZIARIA Risorse complessive pari ad € 6.000.000,00 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

POR FSE 2014-2020. Asse prioritario II: Inclusione Sociale e lotta alla povertà: per euro 1.000.000,00 ( 

economie derivanti da Bando Marginalità) 

Fondo Sviluppo e Coesione   per euro 5.000.000,00 ( ex risorse FSE) 

 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto. 

il contributo pubblico massimo assegnabile è pari all’80% del costo complessivo fino ad un massimo di 

euro 250.000,00. Il cofinanziamento a carico dei soggetti beneficiari è pari al restante 20% del costo 

del progetto. 

REGIME DI AIUTO DI STATO 

Non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della normativa sugli Aiuti di Stato ai fini dell’applicazione 

della normativa europea degli aiuti di stato in quanto: 

• sono riconducibili nella classificazione dei regimi di sicurezza sociali basati sul principio di 

solidarietà di cui al paragrafo 2.3 ”Sicurezza Sociale” della Comunicazione della Commissione 
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Europea sulla nozione di aiuti di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea( 2016/C 262/01); 

• che nulla è trattenuto dai soggetti coinvolti ma che l’intero contributo corrisponderà in entità e 

valori del servizio e che non saranno finanziati nemmeno indirettamente attività economiche, 

con particolare riferimento alle linee di azioni “percorsi propedeutici ai processi di inclusione 

attiva” e “ percorsi di cura del territorio e nel territorio”; 

• che i beneficiari finali sono persone fisiche in condizione di svantaggio e gli intermediari sono 

soggetti pubblici, Enti gestori accreditati per la gestione di UdO sociali e socio-sanitarie, 

Organizzazioni del Terzo Settore iscritte ai registri regionali o nazionali o ad analoghi elenchi 

regionali/nazionali ed Enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato 

patti, accordi o intese; 

• che gli intermediari di cui sopra svolgono interventi coeretemente con la mission pubblica in 

ambito sociale, caratteristica basata sul principio di solidarietà di cui al paragrafo 2.3 , ed in 

relazione ai servizi sociali che sono fuori dalla logica di “mercato”; 

• che inoltre è possibile sostenere la rilevanza locale dell’iniziativa così come previsto al paragrafo 

6.3, sia dal lato utenza in quanto stanziale sul territorio sia dal lato dell’attrattività degli 

investimenti;  

Espresso parere Comitato di valutazione aiuti di stato SI  

In caso affermativo indicare la data della seduta: 24 novembre 2020 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

- Attività socio educative di sostegno e di supporto ai percorsi di inclusione sociale 

- Interventi mirati di supporto alla persona e alla famiglia  

- Interventi in contesti a rischio  

- Sostegno tra pari 

- Progettazione personalizzata 

- Analisi fabbisogni occupazionali del territorio/settore e delle potenziali opportunità lavorative 

- Orientamento e tutoring 

- Formazione mirata  
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- Accoglienza abitativa temporanea 

- Informazione e sensibilizzazione  

- Interventi di mediazione del conflitto e a carattere riparativo 

- Definizione di protocolli operativi tra servizi per una presa in carico integrata 

SPESE AMMISSIBILI 
L’utilizzo dell’opzione semplificata di costo del tasso forfettario del 40% delle spese dirette del personale 

ammissibili, di cui all’articolo 68 ter del Regolamento (UE) 1303/2013. 

 

TIPOLOGIA DI PROCEDURA Procedura valutativa a livello regionale  

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE 

Le domande dovranno essere inviate tramite piattaforma informatica Bandi Online. 

Applicazione dei criteri di valutazione approvati in Comitato di Sorveglianza, riguardanti: 

• qualità del partenariato – punti 20 

• efficacia potenziale degli interventi – punti 40 

• qualità e adeguatezza/sostenibilità economico finanziaria – punti 40 

La valutazione verrà effettuata da apposito Nucleo che verrà costituito. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo erogato da Regione Lombardia all’Ente Capofila del partenariato. 

Anticipo pari al 70% del contributo concesso, a seguito del perfezionamento degli atti di adesione 

da parte degli enti beneficiari di contributo e saldo finale, a seguito di rendicontazione e validazione 

delle spese sostenute da parte di Regione Lombardia, fino al 30% . 

TERMINI REALIZZAZIONE 

OPERAZIONI 

MAX 18 MESI  

POSSIBILI IMPATTI 

Sviluppo sostenibile: impatti positivi 

Pari opportunità: positivo in quanto vuole garantire a tutte le persone, a prescindere dalla condizione 

di disagio o fragilità, un mirato accesso agli interventi standardizzati. 

Parità di genere: positivo perché può rilevare le specificità di intervento anche a secondo del genere 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE PERSONE SVANTAGGIATE  

COMPLEMENTARIETÀ TRA FONDI // 
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